
se alle commissioni - ha precisato il
ministro - Vogliamo aprirci all’Eu-
ropa, guardare alle esperienze in-
ternazionali che ci parlano di un
esame standard».

La campanella suonerà per tutti
i maturandi alle 8.30. Vocabolari
sotto braccio, quasi 500mila stu-
denti siederanno tra i banchi per af-
frontare la prima prova scritta: il te-
ma di italiano, uguale per tutti gli
indirizzi. «Le tracce saranno più
semplici e più corte», promette la
Gelmini. I candidati potranno sce-
gliere tra l’analisi di un testo lettera-
rio, la produzione di un saggio bre-
ve o di un articolo di giornale il te-
ma storico o quello di attualità. E
impazza il toto-tema: un’analisi del
Paradiso o L’Inferno di Dante, ma
anche autori del Novecento come
Pirandello, Calvino, Eco, Moravia.
Ma c’è chi ipotizza i classici: Manzo-
ni, Leopardi e Pascoli. I siti, matura.
it e studenti.it lanciano continui ag-
giornamenti sulle tracce probabili
anche per il tema di attualità: la cri-
si economica mondiale paragonata
a quella del ‘29; l’elezione di Ba-
rack Obama come spunto per af-
frontare il tema dei diritti umani e
il razzismo. Venerdì il secondo scrit-
to: per il liceo classico Latino, lo
scientifico matematica. Infine il
quizzone, tra lunedì e martedì.❖

Etvoilà,traunBari-gateel’ennesi-
ma fotodeLaCertosa, rispunta alla Ca-
mera il disegno di legge sul biotesta-
mento. Ne ha riparlato ieri, d’improvvi-
so, ilministro delWelfareMaurizio Sac-
coni, dicendo a L’Avvenire che si tratta
di una «urgenza per il governo». Alcuni
dicono si tratti di unmodo per tornare
all’«agendadigoverno»,altridiunostra-
tagemmaper fare qualcosadi «gradito
allaChiesa». Inognicaso latempisticaè
sospetta, e l’«urgenza» ancor di di più.
Perchépropriodopo il casoEnglaroe il
sìdelSenato, lamaggioranzaavevarite-
nutopiùopportunoaccantonareun te-
stoconsideratoeccessivamenterestrit-
tivopersinodaunadiscretafettadeide-
putati dimaggioranza.

Liberali, socialisti e finiani, infatti, si
erano più o meno velatamente detti
contrari alla parte più controversa del
testo, quella che impedisce di rifiutare
alimentazioneeidratazioneartificiali.Al-
cuni di loro avevano anche abbozzato
dellemodifiche.Abreve,dunque,il fron-
te del no potrebbe tornare a farsi senti-
re. E così per lamaggioranza, risoltoun
problema, se ne aprirà un altro. SU.TU.

Riparte alla Camera
il testo sul fine vita
Sacconi: «È urgente»
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F
in dal 1997 il Comune di Ro-
ma ha ospitato a Piazza Vit-
torio il festival Intermun-
dia, una manifestazione

che coinvolgeva artisti stranieri ed
associazioni di immigrati, rappre-
sentando un’occasione d’incontro
tra la città e le differenti tradizioni
etniche e culturali che l’attraversa-
no. Vi venivano coinvolte le scuole
del territorio per favorire la parteci-
pazione del maggior numero di mi-
nori italiani e stranieri a iniziative di
reciproca conoscenza; e venivano
realizzate rassegne di film, musica e
teatro. Era un’occasione preziosa di
confronto e di apprendimento.
L’amministrazione comunale, dopo
aver ridotto la manifestazione da
sei a tre giorni, ha pensato bene,
ora, di cambiarle il nome.

Non più Intermundia, bensì – qui
la creatività della destra ha dato il
meglio di sé con un tocco di fascino-
sa classicità – «Scuole dei fratelli
d’Italia».

Si dirà: che male c’è? Si valorizza
il ruolo di «nuovi cittadini» e «nuovi
italiani» che gli stranieri integrati so-
no chiamati ad assumere. Ma balza
agli occhi che, in questa circostan-
za, le parole utilizzate sortiscono un
effetto micidiale: enfatizzano il sog-
getto che ospita, che diventa predo-
minante, mortificano la pluralità e
la varietà delle tradizioni e delle
espressioni culturali, appiattiscono
le differenze e dissipano la ricchez-
za che il loro incontro e il loro intrec-
cio possono produrre. Le parole, in
ultima istanza, definiscono la realtà
e la realtà è che il Comune di Roma,
guidato da Gianni Alemanno, ha vo-
luto rimarcare una distanza tra i
«fratelli d’Italia» e gli altri.

E, tuttavia, le buone idee cammi-
nano sulle proprie gambe e così In-
termundia trasloca in Viale Ventimi-
glia, nel quartiere del Trullo. Ad or-
ganizzarla, dal 27 al 29 giugno, sarà
l’Arci Solidarietà onlus.❖

Alemanno e la distanza
tra i «fratelli d’Italia»
e gli altri
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